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Questione Parla 0 presidente dei deputati pds che a Montecitorio 
ha respinto con durezza le accuse dell'ex leader del Psi 
«Ha detto falsità, le sue parole favoriscono solo la destra» 
«Questa legge elettorale figlia di forze moderate» " 

Giovedì 
ó agosto 1993 

«È il Craxi di sempre: odia solo il Pds » 
D'Alema: «Adesso vuole passare il testimone a Bossi » 
«Craxi non ha detto la verità». Dura replica di Massi­
mo D"Alema al discorso dell'ex segretario socialista. 
«Le sue sono parole che favoriscono solo la destra. È 
come se avesse passato il suo testimone a Bossi». Il 
capogruppo del Pds insiste perchè si voti al più pre­
sto, comunque non oltre marzo. «Questa legge elet­
torale è figlia di forze moderate prive di un progetto. 
Ora sta a noi farvincere un'ipotesi progressista». 

ALBERTO L I I S S 

M ROMA. «Non c'era verità ' 
nel discorso di'Craxi. Negliìan- • 
ni '80 in questo paese non vi 
sono stati soltanto episodi di fi-. 
nanziamento illecito ai partiti. 
C'è stato un sistema di corra- , 
zione diffuso, incoraggiato dal- • 
l'alto. Una classe dilìgente alla ; 
quale e dalla quale è venuto 
un messaggio di cinismo, di 
spregiudicatezza, di potere per . 
il potere». Parla Massimo D'A-
lema nell'aula di Montecitorio. 
E la sua è la replica più forte al ' 
discorso di Bettino Craxi. Silen- * 
zio durante l'intervento dell'ex : 
leader socialista. Proteste, op- : 
posti applausi, schiamazzi e ' 
interruzioni quando parla il ca­
pogruppo del Pds. Sono i mis- ' 
sini, i leghisti, ma anche i de­
mocristiani e i socialisti a rea­
gire quando D'AJema difende 
il Pei, ricordando che la magi­
stratura ha archiviato l'inchie­
sta sul» finanziamenti dall'Urss, 
chiusi nel 79 . Quando afferma > 
con orgoglio-che «la pia gran­
de forza di opposizione era 
estranea» al sistema di comi-
zlone rivelato da Tangentopo- -, 
li. Craxi la smetta di minaccia­
re: se è a conoscenza di fatti 
che possano chiarire, vicende 
di corruzione «avrà modo di ri- . 

i,.ferime.AflualcJie,procura della , 
, repubblica»,'",^ ,....Tv- • -< 

1! Pds - ricòrda ancora II ca-
'top^rilppbdèltó'QuerCia-non ' 

ha mai intralciato l'opera della • 
magistratura, anzi l'ha sempre 
appoggiata, anche se non si 
unisce «a nessuno spirito for­
caiolo». Ed è di nuovo polemi- ' 
ca In aula quando D'AJema ri­
prende quel passaggio dell'ex 
segretario socialista su Carlo -
De Benedetti, definito «princl-1 
pe della corruzione». .«Ha . 
omesso un interessante dato di 
cronaca: De Benedetti ha con­
fessato, si, ai magistrati di aver 
pagato molti miliardi, ma di 
aver pagato la gran parte di ; 

3uesti all'onorevole Craxi. Se , 
a una parte c'è un principe 

della corruzione, dall'altra c e - ' 
ra un principe dei corrotti». : 
Protesta il missino Tremaglia, : 

applaudono i deputati pidies- ' 
sini, scalpitano molti settori ' 
della vecchia maggioranza. • 
•Qui potete fischiarmi - dice [ 

' ancora D'AJema rivolto a chi lo ' 
interrompe - ma queste cose ( 

- io posso dirle in piazza. Voi vi ' 
applaudite, ma fuori di qui non 
potete più parlare. E su questo ; 
dovreste meditare». .~» . •• 

Conclude con un appello al­
la consapevolezza di tutte le 
forze democratiche: l'unica 
«strada ragionevole» per rinno­
vare la democrazia è cambia­
re, rinnovare la classe'dirigente 
con le regole democratiche, 
col consenso popolare/col vo­
to. . ..>.. .„;•«,..„•••''• .••••- ••'•••• ' -• 

Ma quale obbiettivo politico 
davvero, ri-poneva Craxi -
cbledlaaio, al capogruppo-

1 ^dPdMuMtodopoirraain-
tervento - col diacono di o«-

g ì ? - . . : ' , , ,. . • ; . . - , , . . , ; 
Ho visto il tentativo di indicare 
una continuità tra l'inchiesta 
della magistratura e la strale- : 
già di destabilizzazione degli 
attentati. Quasi si trattasse di 

un'unica congiura contro l'as­
setto democratico. Un modo 
per chiamare a raccolta forze 
che sono nella vecchia mag­
gioranza, ma non solo. 

; A cto ti riferisci? 
Craxi ha parlato 45 minuti, 
svolgendo un discorso politico 
impegnato, e non ha mai at-

'. laccato una volta la Lega. Anzi 
ha raccolto significativi con­
sensi dal Msi e da Bossi per 

' l'attacco che ha rivolto soprat­
tutto contro di noi. Del resto 
l'ho detto: l'odio per noi, per la 
sinistra, ha costituito l'unica 
vera passione politica che Cra­
xi ha nutrito e che ha illumina­
to la sua azione nel corso degli 
ultimi 15anni. . ;;...•-,.,.... ..... , 

Anche Cnud ha Indicato l'è-
•dgenza di un «governo poli­
tico» che sostituisca Ciampi. 
È un progetto che ha quii-
ebe potabilità di avverarli? 

Mi sembra un'idea priva di 
prospettiva. Un nuovo governo 
sostenuto dalla vecchia mag­
gioranza sarebbe una sfida al 
paese. Una prospettiva tanto 
inquietante quanto velleitaria. 
Alla fine questa posizione, an­
che al di là delle intenzioni, ha 
un esito solo: serve alla destra, 

'gli da fiato; ostacola'una solu­
zione democratica e di sinistra 
alberisi italiana. • •-„• >.,. ..-•-•• 

" È vero però che il paese ha 
"; di fronte problemi urgenti e 
• drammatici. Se al voterà in 

primavera, Ciampi reggerà? 

È vero che i problemi sono 
drammatici, e che un governo 
di tecnici, per quanto rispetta-

' bili e capaci, potrebbe non far­
cela. Ma proprio per questo è 
urgente volare al più presto, e 
dare al paese una maggioran­
za e un governo solidi e piena­
mente legittimali. Altre ipotesi 
sono o velleitarie o pericolose..-• 

". I partigiani di un nuovo go-
: verno •politico» hanno tirato 

v hi ballo anche D Pd», facen­
do U TOme di Giorgio Napo­
litano. . , , v„ ,.,.,.,,-. v.. ,- , : 

Un tentativo di convolgerci? 
: Non esistono le condizioni po-
: litiche. Lo ripeto, questo paese 
; ha bisogno al più presto di una 
nuova classe dirigente legitti-

' mala. •• ,.••• ..? H •- :~>-

-.'. Ora che la legge elettorale è 
'.' approvata, potrà ewerd 

chiarezza auUa data del vo-
' to? Boari è tornato a chiede­

re elezioni in autunno... 
Bossi è diventato un politican­
te.. Non possiamo rincorrere 
tulle le sue manovre. La nostra 

; posizione è chiara: votare al 
più presto. Non appena gli 
adempimenti per rendere ope­
rante la nuova legge saranno 
pronti, si farà un punto. Si pud 
votara in dicembre, o in prima­
vera, a marzo, o anche prima. 

, La decisione del • resto non 
spetta solo a noi. Certamente 
sarebbe folle andare oltre. Tut­
to il resto sono chiacchiere. 
Del resto non dimentichiamo 

' che comunque in novembre 
1 voteranno 15 milioni di italiani 
e alcune tra le più grandi città 
Roma, Genova, Palermo, Ve-

' nezia, Taranto...sono altrettan-
te occasioni per costruire al- ; 
leanze di progresso che se sa­
pranno affermarsi, non si scio­
glieranno certo in vista delle 
scadenze politiche generali. -

A giugno ci saranno le euro­
pee. Tu parli come data limi-
te di marzo: pensi che le due 

- elezioni non al debbano ab-
; binare? , ; 
' Sarebbe un grave errore a mio '• 
avviso. Se si vuole davvero per 
l'Europa una consultazione. 
utile a contribuire ad un pro­
cesso cosi contrastato e diffici­
le di integrazione... 

Torniamo un momento su 

questa contrastata e conte­
stata legge elettorale. Alla fi­
ne, è il male minore? 

È lo specchio della crisi delle 
forze moderate che l'hanno 
voluta cosi. Ne la De né la Lega 
hanno una vera proposta di 
governo. E questa legge, che ri- • 

. schia di favorire personalismi e 
localismi invece che maggio- : 

••'.' ranze alternative di governo, è 
. frutto di un patto tra loro. C'è 
• dunque un vuoto, che però 

può essere riempito politica-
• mente. Questo è il nostro com-
. pilo. La sinistra deve lavorare 

per unire un polo progressista, 
• per avere un programma e dei 
,' candidati comuni in ogni,,seg-

gio. Attenzione: la logica delle 
nuove regole ora la conoscia­
mo tutti. Se non sapremo unir­
ci io dico che ci meriteremo la 
sconfitta. - ;.:• .>r f- •;•..,•-•••'•-

Ma sarà sufficiente unire la 
sinistra e 1 progressisti? Una 
futura maggioranza di go­
verno, per essere alternati­
va alla Lega, non dovrà ne-

.'." cessarlamente passare per 
:). ' l'exDc? ,.• ;.. », ,,_.,,• ., ,.- ,• 

Intanto vediamo chi è daccor-
do con l'impegnarsi in uno 
schieramento progressista, al­
ternativo a Bossi. La De vuole 

' questo? A me non pare. Per 
' ora l'operazione di Martinaz-

zoli sembra un tentativo di ri­
collocazione dello Scudocro-
ciato cosi com'era. Dovrei al­
learmi con Ombretta Fumagal­
li Carulli, che contro di noi di­
ce le stesse cose di Alessandra 
Mussolini? In una logica ten­
denzialmente' bipolare la de­
stra deve stare con la destra, la 
sinistra con la sinistra. Altri­
menti dalla De rischia di na­
scere il vecchio pasticcio. , - ,£• 

La Lega e l'avversario senza 
alcun dubbio? Non sono giu­
ste alcune delle sue rivendi­
cazioni? E non è rischiosa, 

' come ora più d'uno paventa, 
'•'• la prospettiva di un governo 

nazionale «contro il Nord»? , 

L'àtiaec^ scatena :fappJaus3 
del <<|x)pok)d̂  
E a sorpresa ariche^ 
• a l ROMA. Va bene l'entusiasmo del plu-
rinquisito Gianni De Michelis, che conti- • 
nua a vedere in Craxi «un grande politico» : 
e giudica «efficace» la sua autodifesa, ma 
che dire degli apprezzamenti della «Voce 
Repubblicana» per gli argomenti anti-Pci? : 
Va bene l'invilo a «riflettere» sulle parole ; 
craxiane da parte del vecchio amico ed . 
alleato e compagno di disavventure giudi- < 
ziarie Arnaldo Forlani, ma le stesse parole, >.•• 
guarda caso, le usa anche uno degli attua- • 
li dirigenti de, il capogruppo alla Camera 
Gerardo Bianco. E ancora, plaudono ' 
apertamente al discorso (o almeno ad al­
cune sue parti) socialisti fedelissimi come ' 
il sottosegretario al tesoro Sacconi, la «du-
cia» missina Alessandra Mussolini, la de ' 
Ombretta Fumagalli, il «solito» Marco Pan- v 
nella... Una compagnia più vasta e com-
posita di quella che, in occasione delle \ 
precedenti autodifese, ha «supportato» • 
Craxi. Forse perchè a più vasto raggio è ; 
stata questa volta, la contro-offensiva di 
Bettino: non solo contro I magistrati di --. 
•Mani Pulite», ma soprattutto contro II Pei- -
Pds, tradizionale nemico a sinistra di Craxi 
ed evidentemente di tanti altri nel Parla- , 
mento. ..... •.-.,..>.,. , '• •. . < 

-Gli apprezzamenti più diffusi riguarda­
no infatti proprio gli attacchi alla Quercia 
e al «sistema di finanziamento» del vec­
chio Pei. Si è già detto della «Voce Repub-
blicana»: «La parte in cui Craxi ha toccato 
una corda giusta - scrive l'organo del Pri -
è quella che si riferisce ai finanziamenti il­
leciti ai comunisti si tratti dell'est, delle 

PAOLO BRANCA 

cooperative o di che altro, invece che di 
cose che fanno certo più ribrezzo come le 
tangenti su farmaci e frequenze televisive, : 
certo è che l'immenso apparato burocrati- • 
co del mondo comunista non si reggeva 
sul finanziamento pubblico». Concorda '•-. 
l'ex andreottiana Ombretta Fumagalli Ca- . 
rulli: «Craxi è stato abile a sottolineare co-
me il fenomeno dell'illecito finanziamen­
to dei partiti non abbia interessato sola- ;' 
mente i partiti di governo, ma abbia coin­
volto in forma altrettanto massiccia il Par-
(ito comunista-Pds, anche se attraverso ', 
modalità differenti come le intermediazio- ': 
ni delle cooperative rosse». Addirittura 
gioisce Alessandra Mussolini: «Craxi ha . 
suonato delle belle randellate a Occhetto 
e a tutti quanti quelli che hanno rubato-co- i 
me lui.. Un discorso forte che solo un ex ' 
leadervero come Craxi poteva fare». .~« v 

C'è poi la schiera di chi, senza esporsi -
troppo, riconosce all'intervento di Craxi il . 
pregio di «far riflettere». In particolare nella 
De. 11 capogruppo dei deputati, Gerardo 
Bianco: «Craxi ha posto una serie di que- . 
stioni vere e sollevato una serie di punti su 
cui bisogna riflettere». L'ex segretario Ar­
naldo Forlani: «Un discorso che credo -. 
debba far riflettere». Il deputato Giovanni 
Alterio: «Non vanno lasciate cadere nel >' 
vuoto una serie di proposte contenute nel :• 
discorso di Craxi, altrimenti sarebbe il • 
caos» Divergenti - come accade ormai 
sempre più spesso - le opinioni nel Psi se 

per Maurizio Sacconi, sottosegretario al 
Tesoro, è stato «un intervento lutto politico 
e tutto propositivo che parte; dalla consi­
derazione di un pericolo per la nostra de­
mocrazia», per Giuliano Cazzola l'ex capo 
del Garofano ha parlato come «un cattivo 
avvocato di se stesso, di quelli che quando 
intervengono fanno prendere all'imputato 
il massimo della pena». A tarda sera, inter­
viene anche il segretario Ottaviano Del 
Turco, con una presa di posizione, perco-

.. si dire, equidistante'.' «Considero legittimo 
il diritto alla difesa personale di Craxi», os-

! serva il nuovo leader socialista, che però 
boccia nettamente la proposta, rilanciata 
dallo stesso Craxi, di un governo politico 
al posto di Ciampi. Assai più «schierato», 
invece, Pannella: «Quello di Craxi è stato 
un ottimo intervento dal punto di vista tec-

; nico-parlamentare...' Mi fa( piacere che 
Craxi cominci a capire delle cose, che se 
le avesse capite quando era lui il respon­
sabile, il Paese neavrebbe tratto profitto». ; 
• Le voci più critiche, infine; nel Pds. Oltre 

• a D'Alema, pronuncia parole molto dure il 
•coordinatore della segreteria, Davide Vi-

sani: «La vecchia anima del craxismo si ri­
vòlge contro la sinistra e trova ascolto nel­
la destra. Per il resto non c'è molto da dire: 

, chi è stato al centro di Tangentopoli, co­
me lo stesso Craxi ammette, può anche rl-

•••. mestare sulla storia dei finanziamenti del­
l'Est al Pei, ma questa fa il paio con l'altra 
tesi craxiana, quella del complotto dei 
giudici E per l'opinione pubblica è ormai 
ana fntta» 

La Lega non è ancora tutto il 
Nord. Non ha vinto a Torino. 
Vedremo a Genova. Comun­
que non sottovaluto il proble­
ma, anche se vorrei ricordare a 
chi ora sembra pentirsi di un 
sistema maggioritario che que­
sto comporta il rischio di una 
rappresentanza . territoriale 
che, a seconda delle regioni, 
può essere quasi monopoliz­
zata da questa o quella forza. 
Ma aggiungo soprattutto che 
essere alternativi alla Lega non 
vuol dire assolutamente sotto­
valutare le ragioni della Lega. I 
progressisti, anzi, devono as­
solutamente dare risposte a 
queste ragioni. Dobbiamo sta­
re attenti: col suo discorso oggi 
Craxi, lo volesse o no, ha come 
passato un testimone a Bossi. 
L'attacco a noi, in fondo, è l'at­
tacco all'unica possibilità di 
costruire un'alternativa pro­
gressista. •'.-.'-,-: ";' :.. >'.,-,;>"*:.-

Pensi che Bossi voglia rac­
cogliere quel «testimone»? 

Vedo che per molti aspetti può 
cominciare ad essere conside­
rato un po' un erede di Craxi. 
Parlo del suo stile di azione po­
litica, del suo linguaggio, della 
sua arroganza. Ma soprattutto 
sembra volerne ereditare l'o­
biettivo politico perseguito nei 
fatti: distruggere la sinistra ita-' 

' liana.»... •..,....,<;.,>;>: ,•••••.••••„.•;.» 
Che cosa pensi del recenti 
attentati. E delle posizioni 
sostenute da Ciampi? 

Su questo la spiegazione di 
Craxi è stata ineffabile: c'è una 
•mano invisibile», ha detto. Ma 
il punto è che il terrorismo e 
l'eversione sono stata una co-

: stante della storia italiana. Per­
chè ci sono stati dei pezzi della 
classe dirigente che hanno as­
sunto e'rharitenuto forme ille­
gali per mantenere il potere. 
Non parlo di singoli esponenti 
politici. Ma è provato che set­
tori della massoneria, della 
mafia, e altro ancora, hanno 
suato illegalità e violenze co­
me strumenti di lotta politica. 
La vera responsabilità di chi ha 
governato, quindi soprattutto 
della , De, di Andreotti, del 
«Caf», è di aver consentito a 
compromessi con queste forze 
Oscure. - . • . - . . "r^ , . i . ,-,>:..".• 

Forze ancora attive? ' :. 
Forse sono alla ricerca di nuovi 
interlocutori. Tradizionalmen­
te li cercano a destra. Non 
penso certo che qualcuno cre­
da davvero di restuarare con le 
bombe la vecchia classe dele­
gittimata. Ma condizionare il 
cambiamento, questo *•* si. 
Ciampi a proposito degli atten­
tati e del ruolo dei servizi ha 
dato voce a considerazioni 
che molti democratici condivi­
dono. Del resto è inevitabil­
mente difficile «riconvertire» 
queste strutture dello stato, sto­
ricamente abituate a combat­
tere più l'opposizione di sini­
stra, considerata pericolosa 
per lo Stato, che l'eversione e 
la criminalità terroristica, "s.;;.'. 
'-.•• A proposito del Pd. La vec-
. chla maggioranza non ha di­

gerito la Ina difesa dell'one­
stà d d A b e del partito da 
cui è nato... : ; - v 

L'altra sera ero alla festa di Ita­
lia Radiò di Boscoalbergati, 
che non è certo New York. Ad 
un certo punto c'è stato un 
boato di gioia tra gli stand, per­
chè era stato raggiunto un mi­
liardo di incassi. Noi siamo 
questo, anche se a molti non 
piace. Grazie alla fatica di mol­
ti nostri compagni e simpatiz­
zanti che hanno nnunciato al­
le ferie 

Oggi il voto in aula alla Camera 
L'accusa: 21 miliardi per appalti Anas 

Arresto negato 
Prandini si salva 
Sì al processo 
No, quasi certamente l'ex ministro Prandini non fini­
rà in carcere (almeno non subito) per le tangenti ai 
Lavori pubblici. Con 10 voti (De, Psi, Pli, Pri più ruo­
ta di scorta pannelliana) contro 6, la giunta della 
Camera respinge la richiesta di arresto del boss del- ' 
la De bresciana. Sarà processato per i 21 miliardi 
pretesi per gli appalti Anas. Ma oggi battaglia in au­
la. Intanto s'apre una nuova inchiesta... '•••. 

•a l ROMA. Come l'altro gìor- . 
no per l'ex ministro della Mala-, 
sanità Francesco De Lorenzo, 
cos! ieri (quasi) scampato pe­
ricolo per l'ex ministro dei La­
vori pubblici Gianni Prandini 
di essenrimmediatamente ar­
restato per le colossali ruberie 
legate agli appalli Anas. La ri- ' 
chiesta di metter sotto proces­
so - e in condizione di non in­
quinare l'inchiesta - il boss in 
disarmo della De bresciana 
(21 miliardi di mazzette .prete- -
se dai costruttori per assicurar ''• 
loro la vincita di gare truccate .. 
in partenza) era partita, im- • 
prowisa ma non inattesa, mar­
tedì sera dallo speciale Tribu­
nale che giudica i reati mini- ' 
steriali con speciali e rapidissi­
me procedure. Riconvocata • 
cosi d'urgenza la giunta per le 
autorizzazioni a procedere, ": 
tutti i commissari, anche quelli » 
de. hanno convenuto ieri sul >'.• 
fatto che schiaccianti fossero " 
gl'indizi di responsabilità a ca- ; 
rico di Prandini, e che quindi ;: 

fosse non solo inevitabile ma .. 
anche necessario trasmettere > 
all'aula la proposta (che sarà >-
discussa già oggi) di revocare 
l'immunità parlamentare • al­
l'ex ministro per consentire 
che il procedimento a suo cari­
co potesse continuare. Per la 
cosiddetta connessione, sotto 
processo al Tribunale dei mi- '. 
nistri finiscono anche il depu­
tato de • Francesco Cafarelli. 
l'ex direttore generale dell'A-
nas Antonio Crespo, il consi- .; 
gliere comunale de di Roma, : 

Cesa. '. •••••.-• • —_... • .. •• '-."• 
Già, ma in quali condizioni 

di sicurezza che i gravi ele­
menti a carico di Prandini & y 
soci, già raccolti dai sostituti :' 
procuratori di Roma Armati e 5-
Martellino, non subiscano ulte- -
riori inquinamenti proprio da r 
parte del maggiore inquisito? •• 
L'interrogativo è stato posto > 
dai commissari Pds, Verdi. Re­
te e Rifondazione quando è ;' 
andata in discussione la se-
conda e più delicata richiesta ; ; 
del Tribunale dei ministri: ap- : 
punto l'immediato arresto di 
Prandini (e, con lui, dell'on. '.' 
Cafarelli). Attenzione, ha ho- ; ; 
tato per esempio Antonio Bar- ;: 

gone, della Quercia. «Non solo V 
si tratta di reati gravissimi, ma 

risulta già dagli atti preliminari 
che l'ex ministro ha tentato di 
coartare . le confessioni dei 
coimputati (in primo luogo il 
manager Anas, Crespo, ndr) 
per indurli a non fare il suo no­
me o ridurne almeno la porta­
ta delle responsabilità». E Gio­
vanni Correnti (Pds): «Un mi­
nistro che incassa le mazzette r 

direttamente nel suo studio al 
ministero non può avere ora 
che una destinazione, le patrie 

i galere». E Mauro. Paissan (Ver- . 
; di): «Non. concedere l'arresto 
. in queste circostanze significa 
garantire a Prandini un intolle­
rabile privilegio e arrecare 
un'offesa a tutti quei cittadini 
che suibiscono per molto me­
no i rigori della giustizia». -.;--- -

Niente da fare: da quest'o- . 
recchio la vecchia maggioran­
za (ormai in piedi solo per far 
muro attorno . agl'inquisiti) :,, 
non ci sente e non intende ' 
nemmeno giustificare la sua 
intransigenza. Ma più di qual- ; 
siasi pretesto ufficiale vale ciò ' 
che • un preoccupatissimo 
commissario de. Enzo Baloc­
chi, sussurra all'orecchio dello \ 
sbalordito cronista: «Può darsi > 
che il carcere sia giustificato, 
ma se cominciamo ad arresta- .'• 
re, temo che la Camera si • 
svuoti rapidamente». Non tutto ! 

. però è perduto: già oggi la Ca- • 
mera ratifica la revoca dell'im-
munita a Prandini ma deve ;. 
confermare, con specifica vo- ' 
(azione, nominale e palese, il 
rifiuto degli arresti. .-» 

Né comunque tutto si risolve 
per Prandini con il procedi- ' 
mento-Anas: giusto ieri è tra- • 
pelata la notizia che lo stesso 
Cesare Martellino insieme ad j.; 
un altro sostituto della procura : 
romana, Vincenzo Barbieri, 
hanno aperto un'inchiesta su ; 
appalti, concessioni e progetti ,v 

':• per 200 miliardi gestiti dal mi-
• nistero della Manna Mercanti-
' le. Inchiesta a tappeto: un'in-} 

gente mole di documenti sono ;'; 
stati sequestrati in 31 tra uffici *; 
del ministero, di capitanerie di 
porto, delle amministrazioni ; 
portuali e delle delegazioni di -! 

. spiaggia. A quale periodo si ri- ri­
ferisce l'inchiesta? Agli anni tra r, 
1*87 e !'89. E chi gestiva a quel­
l'epoca il dicastero dell'Eur? 

: Proprio lui, Gianni Prandini. 

CìG.F.P. 

mmmmmmmmmmmamM Scambio di lettere tra i leader de. Il segretario contrattacca su Enimont e critica i giudici 

Forlani chiede aiuto. MartmazzoK: co^ 
Forlani scrìve a Martinazzoli: non ho mai visto i 35 
miliardi Enimont. «& un'inqualificabile montatura». 
IL segretario de risponde affermando di condividere , 
le considerazioni del suo predecessore. Definisce 
«inverosimile panzana» le accuse e quindi attacca i 
giudici e chi «confisca con la menzogna» l'onore del i 
partito e dei suoi uomini. Forlani crìtica il partito che 
non lo ha difeso echiede che si faccia chiarezza. 

• • ROMA. Caro segretario 
quel 35 miliardi Enimont non li 
ho mai visti- e mai sentili nomi-
nare È tutta una «inqualificabi­
le montatura» a cui bisogna ri- . 
spondere. Caro Forlani sono 
d'accordo, questa vicenda «è 
una inverosimile panzana» che 
ci costringe ad agire per difen­

dere «l'onore del partito e quel­
lo dei suoi uomini ogni volta 
che si pretenda di confiscarlo 
con la menzogna». Basta con 

. «la petulanza ossessiva delle 
{ notizie, delle insinuazioni, del­
le anticipazioni e la totale non­
curanza dei goiudizi, delle 
sentenze, delle conclusioni • 

certe. In questa situazione si ••' 
determinano alterazioni insi- -
diose». Forlani scrive a Marti- r 
nazzoli e Martinazzoli rispon­
de. E cosi di fatto il segretario :, 
della De apre una polemica 
fortissima con i giudici di Mani , 
pulite. La vicenda Enimont, le 
deposizioni di Garofano e Sa-
ma. a cui finora la De aveva ri­
sposto con un dignitoso silen­
zio, hanno fatto saltare il lappo ' 
di riserbo scelto da piazza nel-
le ultime vicende di Tangento-
poli. Ma la lettera dell'ex segre- • 
tario evidentemente non pote­
va restare senza una forte ri- .. 

. sposta, senza un intervento de- . 
ciso, anche perché Forlani con , i 
un tono sommesso chiama In ' 
causa la sua dignità di leader ' 
offeso e ferito dal suo stesso • 
partito. 

Caro segretario, comincia 

cosi la lettera di Forlani, «l'avvi­
so di garanzia relativo alla con­
tribuzione di 35 miliardi che 
sarebbero andati alla De per la 
vicenda Enimont configura, 
sotto il profilo politico, un fatto 
di tale gravità da non consenti­
re che la questione venga 
esclusivamente demandata al­
le procedure giudiziarie e ai 
tempi che esse richiedono. Per 
quest'ultimo aspetto natural­
mente abbiamo tutti il dovere 
di collaborare perchè ogni in­
dagine possa svolgersi nel mo­
do più completo». Ma poi For­
lani continua: «C'è però l'a­
spetto politico per il quale si 
esercitano inevitabilmente at­
tacchi e pressioni che si carica­
no anche di istinti di avversio­
ne e speculazione in ogni mo­
do alimentati nella pubblica 
opinione» In questo passaggio 

Forlani non si discosta molto 
dalla linea difensiva del suo 
socio di Caf. Bettino Craxi. Poi 
continua affermando di non 
aver mai visto i soldi di cui si 

'•' parla e di non averne mai avu­
to notizia, per cui tutta la vi­
cenda è a suo avviso «un'in-

• : qualificabile montatura co-
;.,-. struita per coprire chissà quali 

.pasticci». Per questo Forlani 
preannuncia una querela con-

"" tro chi ha costruito questo ca- ; 
: stello di falsità. Ma intanto, di-

; ce, «il partito deve sapere», bi­
sogna capire come sono anda-

:. te Te cose. Per questo, renden-
, dosi conto che la sua parola 

non è sufficiente, aggiunge ' 
che «se non emergerà con 

-., chiarezza la verità delle mie af-
, fermazioni allora sarò il primo 

a comprendere un atteggia­
mento di distacco de! partito 
dal segretario politico e da 

quello amministrativo dell'e­
poca, perchè esso non sia 
coinvolto negli errori di due ." 
pwersone. Se invece - conclu- '-, 

• d e Forlani - si trarrà la convin- jv 
. zione che l'accusa è il risultato ; 

di una macchinazione allora; 
penso che si debba reagire in ti. 
modo adeguato alla campa-
gna di denigrazione in atto e • 
debba anche essere posto, a t 
tutti 1 livelli e nella pubblica ' 
opinione con maggior forza, •'/ 
un evidente problema che at- •'•; 
tiene ormai in modo dramma- ?.'. 
tico alle garanzie e alle regole -
basilari della vita democrati- •'• 
Ca». '- •' /-,-..- -•-••• . -.-> •• ;., 

La risposta di Martinazzoli. 
arriva in tarda serata, dopo * 
una lunga elaborazione e oggi :;, 
compare integralmente sul Po­
polo Partendo dalla constata­
zione che la vicenda Enimont 

è «il nodo cruciale delle inchie­
ste in corso», il segretano de 
concorda con le considerazio­
ni esposte da Forlani e sottoli-

- nea la gravità della situazione. 
«Se la funzione giudiziaria si n-
duce oggettivamente a funzio­
ne politica degrada l'ordine 
democratico», accusa Marti­
nazzoli. Il quale però promette 
inflessibilità con le colpe inter­
ne dei de e accoglie la propo­
sta di Forlani di assumere ini- -
ziative che facciano chiarezza. 
E quindi conclude: «lo non di­
co tanto di reagire quanto di 
agire, perchè sia tutelato Tono- •• 
re del partito e quello dei suoi 
uomini ogni volta che si pre­
tenda di confiscarlo con la : 
menzogna». Ora la partita con i ; 
giudici è aperta ufficialmente ' 
dalla De. Forlani ha cosi vinto 
il pnmo round. . CÌRoLa. Arnaldo Forlani Mino Martinazzoli ' 


